UDIENZA 10 NOVEMBRE 2003

Nell’odierna udienza si è svolto l’interrogatorio dei seguenti testimoni: 

Fabio Marzocca: direttore generale ENAV - Si avvale della facoltà di non rispondere concessa dalla legge all’imputato di reato connesso. Per questo motivo vengono acquisiti, con accordo di tutte le parti, gli interrogatori e le dichiarazioni rese in fase di indagini preliminari.

Santino Ciarniello:  direttore servizio traffico aereo Enav - Rinuncia alla facoltà di non rispondere.

I Servizi del Traffico Aereo, come definiti dalla regolamentazione internazionale ICAO, provvedono al controllo degli aeromobili (garantisce la separazione tra un aereo e l’altro sia in volo che in fase di manovra, al fine di pervenire e di evitare collisioni), ai servizi di controllo del traffico aereo, di informazione e di allarme.

Ciarniello ha dichiarato che il Radar non e'obbligatorio, anche se, certamente, è un aiuto molto valido e che in Enav si è sempre detto che il radar sarebbe ritornato operativo entro l’autunno del 2001. Il Responsabile della Gestione Programmi, Dott. Di Carlo, gli aveva comunicato il 23/09/01 che il radar sarebbe stato prossimo all’operatività.

Santino Ciarniello e' inoltre autore del DOP 2/97 (Disposizione Operativa Permanente) che indica le procedure per la movimentazione a terra in base alla visibilità.

Questo regolamento stabilisce che i responsabili degli enti (ENAV) devono coordinare ed integrare con la Direzione Circoscrizionale aeroportuale eventuali ed ulteriori modalità attuative delle disposizioni in esso contenute, in relazione alle caratteristiche di ciascun aeroporto. Prevede inoltre la predisposizione di un piano locale.

Queste disposizioni sono state attuate solamente dopo l’incidente di Linate. Ciarniello ha dichiarato che dopo l’8 ottobre 2001 tutte le situazioni locali sono state riviste: la disciplina della movimentazione è stata attuata con ordinanze del Direttore di Aeroporto.

Gianni Ferretti e Antonio Tramontano(elettricisti SEA)- Roberto Conti (progettista società PRC) hanno espresso la propria posizione tecnica sulla segnaletica presente sul raccordo R6.

Giuseppe Giovenanza: pilota comandante Alitalia dall’86 – responsabile c/o Alitalia Team della sicurezza volo e qualità dal 1998 al 2000.

Sostiene che la runway incursion è un problema spesso affrontato nella tematica della sicurezza: concausa principale (70%-80%) è il fattore umano. Per limitare questo errore subentrano le risorse tecnologiche (radar), la così detta procedura read back ed un corretto addestramento-aggiornamento del controllore di volo.

A seguito delle segnalazione di problemi da parte del personale operante su Linate Alitalia Giovenanza ha sempre sollecitato Enav affinché il radar di terra potesse essere messo in atto il prima possibile. Le risposte in merito sono sempre state rassicuranti.
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